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Educazione Civica 
Orientamento 
PCTO

33 ore
30 ore
90, 150, 210 (nel triennio)

Licei (891-1023)
Tecnici (1056)
Professionali (1056)

Aree trasversali: 93
Aree trasversali: 113
Aree trasversali: 133

Le tre aree trasversali nella scuola Secondaria Superiore: sfida o occasione?



NON POSSIAMO MOLTIPLICARE:

● il tempo disciplinare (programma di studio)
● il tempo scuola (attività didattiche) 1056 - 903
● le risorse umane (Consiglio di Classe) in media 10 docenti

MA POSSIAMO OTTIMIZZARE LE INIZIATIVE FORMATIVE





FAVA LOS 
O 
SERVICE 
LEARNING

Un’opportunità 
per fare scuola in 
modo diverso che 
ci consente di 
unire tre aree 
formative 
trasversali,
in altre parole di 
“prendere
tre piccioni con 
una fava”.



Il Service Learning, se applicato ai 
Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento ne amplia l’aspetto 
formativo e sociale, grazie a forme di 
intervento nella società che mettono in 
collaborazione la scuola, oltre che con le 
realtà produttive, anche con organismi 
del terzo settore ed enti locali.

PCTO e Service Learning sono compatibili,
anche secondo le Linee Guida ministeriali dei PCTO.



Le Linee Guida sui PCTO traggono origine dalle disposizioni della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021” (legge di Bilancio 2019), che all’articolo 1, comma 785, ne dispongono l’adozione con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Alternanza e PCTO: nel 2024 l’equivoco non può più esistere

La legge di Bilancio 2019 ha, inoltre, disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola 
lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento” (comunemente denominati PCTO) e, a decorrere dall’anno scolastico 2018/2019, sono 
attuati per una durata complessiva rideterminata in ragione dell’ordine di studi nell’arco del triennio 
finale dei percorsi.

Quale principale portata innovativa, si evidenzia la forte rilevanza delle finalità orientative dei 
percorsi e l’obiettivo di far acquisire ai giovani in via prioritaria le competenze trasversali utili alla loro 
futura occupabilità, in qualsiasi campo di inserimento lavorativo, nella prospettiva 
dell’apprendimento permanente quale garanzia di permanenza sul mercato anche in ipotesi di 
riconsiderazione delle scelte effettuate.

PCTO: cosa sono?



Cit. Linee Guida:

“Se si assume la flessibilità 
nell’organizzazione dei percorsi come 
criterio guida operativo, è possibile 
prefigurare una scelta tra più modelli e/o 
attività.
In appendice si propongono, a mero scopo 
esemplificativo, le schede illustrative 
riguardanti modalità quali Impresa 
Formativa Simulata, Impresa in azione e 
Service learning, che possono orientare le 
scelte delle scuole in ordine alla 
realizzazione delle attività legate ai 
percorsi.”

Service Learning: espliciti riferimenti nelle linee guida dei PCTO



C) Il Service Learning (SL) Il Service Learning è una proposta pedagogica, 

metodologica e didattica che consente allo studente di apprendere 

(Learning) attraverso il servizio alla Comunità (Service), ossia di imparare 

misurandosi con i problemi realmente presenti nel proprio contesto di vita. Il 

progetto si realizza nel territorio, ma si caratterizza nella relazione educativa, 

per: - l’attività di ricerca (individuazione dell’azione solidale); 

l’interdisciplinarità che prevede un pieno coinvolgimento del corpo docente; - 

lo sviluppo delle competenze; - la partecipazione dello studente e del gruppo 

classe nell’attività di collaborazione con le istituzioni e le associazioni 

locali (professionali e di volontariato); - il ruolo attivo dello studente 

nelle diverse fasi: ideazione, valutazione, realizzazione; - la responsabilità 

sociale della scuola nel realizzare esperienze di cittadinanza attiva; - 

l’impegno a promuovere processi di trasformazione personali e sociali nella 

dimensione curricolare. La valenza educativa dei progetti di SL, in termini di 

crescita personale, motivazione allo studio, livelli di competenza e di autostima, e 

l’acquisizione di comportamenti socialmente pro-attivi ha portato questo 

Ministero a realizzare una sperimentazione nazionale e a promuovere la 

costituzione di reti di scuole del Service-Learning in tutte le Regioni 

italiane. Per ulteriori approfondimenti, si rinvia al documento pubblicato a cura 

dell’Indire  –  Istituto  Nazionale  Documentazione  Innovazione  Ricerca 

Educativa, riguardante le “Linee Guida per l’implementazione dell’idea - 

DENTRO/FUORI LA SCUOLA SERVICE LEARNING” che offrono un corollario 

teorico generale, indicazioni operative per la progettazione, la 

realizzazione e la valutazione dei percorsi e strumenti utili per la progettazione 

di esperienze, oltre a evidenziare le buone pratiche realizzate.

Service Learning: espliciti riferimenti nelle linee guida dei PCTO



● Nuova Agenda di Competenze per l’Europa 
(New Skills Agenda for Europe)

● Agenda 2030

PCTO & SL in relazione alle indicazioni europee



In un mondo in rapida evoluzione, l’istruzione e la formazione sono 
chiamate a svolgere un ruolo chiave per l’acquisizione di capacità e 
competenze utili  a  cogliere  le  opportunità  che  si  presentano  in 
previsione dei cambiamenti della società e del mondo del lavoro di 
domani.
L’istruzione e la formazione sono al centro delle politiche attive e dei 
programmi d’azione dell’area europea, tanto che nel giugno 2016, con 
la comunicazione di una Nuova Agenda di Competenze per l’Europa 
(New Skills Agenda for Europe), la Commissione e il Consiglio 
d’Europa hanno  proposto la revisione  delle precedenti 
raccomandazioni, focalizzando  l’attenzione sulla centralità di 
un’istruzione di qualità basata sulle competenze.
A distanza di 12 anni quindi, il Consiglio dell’Unione Europea, evidenzia 
con questa nuova Raccomandazione la crescente necessità di maggiori 
competenze imprenditoriali, sociali e civiche, ritenute indispensabili 
“per assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”.

PCTO & SL in relazione con la “New Skills Agenda for Europe”



La Raccomandazione del 22 maggio 2018 aggiorna la versione del 2006 relativa alle
“Competenze chiave per l’apprendimento permanente” e precisa la definizione di
competenza chiave. Il MIUR inquadra il concetto di competenza in una combinazione di
“conoscenze,  abilità  e  atteggiamenti”,  in  cui  l’atteggiamento  è  definito  quale
“disposizione/mentalità per agire o reagire a idee, persone, situazioni”. Le otto
competenze individuate modificano, in qualche caso in modo sostanziale, l’assetto definito 
nel 2006.

1) competenza alfabetica funzionale;
2) competenza multilinguistica;
3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;
4) competenza digitale;
5) competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;
6) competenza in materia di cittadinanza;
7) competenza imprenditoriale;
8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

PCTO & SL in relazione alla “New Skills Agenda for Europe”

●  La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli 
altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera.

●  La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle 
strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità.

●  La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla 
risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore 
culturale, sociale o finanziario.

●  La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in 
diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio 
ruolo nella società in una serie di modi e contesti.

● La Competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società.



Vi è una stretta relazione tra i PCTO messi in 
pratica con l’approccio del SL e gli obiettivi 
dell’Agenda 2030: sono infatti numerose le 
Associazioni, gli enti e le organizzazioni che 
operano per il raggiungimento di questi 
obiettivi. La forza delle giovani generazioni, 
con le loro specifiche competenze, maturate 
nei diversi percorsi di studio, rappresentano 
per questi enti linfa vitale, una vera e propria 
forza propulsiva che può essere incanalata 
nel trovare risposte e soluzioni a specifici 
bisogni della Comunità.

PCTO & SL in relazione alle indicazioni contenute nell’Agenda 2030



Le competenze trasversali come traguardo formativo dei PCTO grazie 
al Service Learning e alla relazione col Terzo Settore

La scuola, quale attore fondamentale della comunità educante, è chiamata a sviluppare 
un’azione DIDATTICA INTEGRATA, che mira allo sviluppo delle competenze trasversali 
(soft skills), creando connessioni tra gli apprendimenti in contesti formali ed informali, 
valorizzando l’aspetto emotivo e relazionale come parte sostanziale del processo di 
formazione, nel quale apprendere, partecipare, comunicare, socializzare, condividere, 
sperimentare e scoprire costituiscono elementi essenziali del processo educativo, 
garantendo lo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente.

La progettazione dei PCTO deve contemperare:
1. la dimensione curricolare;
2. la dimensione esperienziale
3. la dimensione orientativa.

I PCTO devono essere progettati in una prospettiva pluriennale, coerente con quanto 
previsto nel PTOF dell’istituzione scolastica. Essi possono prevedere una pluralità di 
tipologie di collaborazione con:
● enti pubblici e privati, anche del terzo settore, nonché con il mondo del lavoro. 
Risulta di significativa importanza la collaborazione con i soggetti operanti nel Terzo 
Settore, quali enti, associazioni e organizzazioni di volontariato, che rappresentano una 
realtà sociale, economica e culturale in continua evoluzione.



Per creare progetti che coniugano il Service Learning ai PCTO ci vuole equilibrio.



Come creare progetti che coniugano il Service Learning ai PCTO?

Oltre lo schema del Service Learning
MOTIVAZIONE: individuazione del problema reale/bisogno da trattare
DIAGNOSI: individuazione delle possibili risorse della scuola per affrontare il problema. 
IDEAZIONE/PIANIFICAZIONE: studio del problema
ESECUZIONE:
VALUTAZIONE
Riflessione costante - Documentazione - Condivisione dei risultati con la comunità.

1. Coerenza tra il progetto e la figura professionale in uscita dai singoli percorsi di studio, così come tracciata dalle Linee Guida 
Ministeriali.

2. Coerenza tra gli obiettivi di Servizio/Apprendimento e i contenuti disciplinari che caratterizzano il curricolo (con particolare 
riferimento all’area di indirizzo) dei percorsi di studi, ed eventualmente lo specifico anno di corso.

3. Verifica con l’ente esterno coinvolto nell'attività di Service Learning che durante il percorso, nella risoluzione del 
problema/risposta al bisogno, ci sia un adeguato equilibrio tra obiettivi di Servizio e obiettivi di apprendimento, evitando che 
l’attività si configuri come un Project Work a tema solidale, un progetto di volontariato o una collaborazione utilitaristica.

A tal proposito bisogna accertarsi che gli obiettivi di apprendimento, oltre che essere legati alle competenze trasversali, implicite in ogni compito di realtà, siano interessanti, in linea con 
gli obiettivi del percorso di studi e costituiscano un vero arricchimento per gli studenti, che trarranno dall’intera esperienza un vero vantaggio formativo, sia dal punto di vista 
professionale, che da quello personale e sociale. Tali contributi potranno essere offerti dagli attori esterni e/o proposti dai docenti (anche esterni al c.d.c.) come approfondimenti 
disciplinari.

4. Collegamento ad uno o più punti della “Nuova Agenda di Competenze per l’Europa” e/o dell’Agenda 2030.

5. Possibilità di stipulare una Convenzione con l’ente coinvolto secondo le indicazioni normative che regolano i percorsi di PCTO.









è 
FAVA LOSO


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: Le tre aree trasversali nella scuola Secondaria Superiore: sfida o occasione?
	Diapositiva 3: NON POSSIAMO MOLTIPLICARE:
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: FAVA LOS O SERVICE LEARNING
	Diapositiva 6: PCTO e Service Learning sono compatibili, anche secondo le Linee Guida ministeriali dei PCTO.
	Diapositiva 7: PCTO: cosa sono?
	Diapositiva 8: Service Learning: espliciti riferimenti nelle linee guida dei PCTO
	Diapositiva 9: Service Learning: espliciti riferimenti nelle linee guida dei PCTO
	Diapositiva 10: PCTO & SL in relazione alle indicazioni europee
	Diapositiva 11: PCTO & SL in relazione con la “New Skills Agenda for Europe”
	Diapositiva 12: PCTO & SL in relazione alla “New Skills Agenda for Europe”
	Diapositiva 13: PCTO & SL in relazione alle indicazioni contenute nell’Agenda 2030
	Diapositiva 14: Le competenze trasversali come traguardo formativo dei PCTO grazie al Service Learning e alla relazione col Terzo Settore
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16: Come creare progetti che coniugano il Service Learning ai PCTO?
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20

